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ar t is t i e con danno dell 'erario. H o voluto 
provvedere. 

All 'onorevole Yiazzi ho risposto con que-
ste considerazioni, come ho risposto all 'ono-
revole Cornaggia. 

Riconosco giustissime le osservazioni del-
l 'onorevole Manna, r ispet to alle funzioni 
della Commissione di cui nell 'articolo 62, 
che non pot rebbe bene giudicare del me-
rito per le direzioni, davan t i a degli inca-
ricat i in posto. 

Resta una considerazione degli onore-
voli Costa e Rosadi, cui ha da ta una par-
ziale r isposta l 'onorevole Manna. 

Il nostro bilancio della pubbliea istru 
zione ha un allegato che contiene i nomi 
degli operai che furono riconosciuti in ser-
vizio, e furono messi in quella nota che è 
deposi tata alla Corte dei conti. Per coloro 
che non furono compresi in quella nota, non 
c'è posto: fu una specie di serrata , f a t t a 
per impedire che i ministri chiamassero in 
servizio altri operai. Io non ho chiamato 
nessun altro, nè impiegato, nè operaio; ma 
riconosco che altri operai avventizi che la-
vorano per le amministrazioni dello S ta to 
e che hanno f a t t o buona prova, debbano 
essere tenut i in conto; e m' impegno di usare 
ogt i benevolenza r ispet to a quegli operai 
pur che lavorino bene e u t i lmente per le 
ant ichi tà e belle ar t i . 

-Un senso di equi tà deve presiedere al-
l 'applicazione di questa legge; ma oramai 
un senso di s t re t t a giustizia e di severa re-
golarità amminis t ra t iva deve dar norma 
superiore a t u t t o questo servizio che è s ta to 
t an to t o r m e n t a t o pel passato; passato in 
cui, qualche volta, si è deviato da que-
ste norme direttrici, e si sono chiamate in 
servizio persone meritevoli o no, ma non 
circondate di t u t t e quelle garanzie che la 
legge vuole. 

Quindi pregherei l 'onorevole Romussi di 
non volere, pel desiderio del meglio, im-
pedire l 'applicazione di questa legge. Io mi 
sono discostato dal concetto rigidissimo della 
pr ima Commissione ministeriale; ho voluto 
tener conto delle necessità e delle beneme-
renze di coloro che avevano servito ; mi 
sono fe rmato per esse al posto di ispettore, 
ho lasciato libera la Commissione di no-
minare a tali posti coloro che sono in ser-
vizio, fino ad ispettore; ma da ispettore a 
direttore, ho voluto il concorso. È l 'u l t imo 
passo. 

Onorevole Romussi, quando vedrà ap-
plicata la legge, sperojgsi persuaderà che 
questo criterio medio ed èquo merita be-

nevolo consenso, anche da par te sua. Qui, 
le benemerenze delle persone ed il buon 
lavoro che hanno fa t to sono r i spe t t a t i nel-
l 'applicazione della legge; il-posto diret t ivo 
è dato solamente a coloro che vi giungono 
per concorso. Yi è un certo marg ine di 
tempo, per fare i concorsi in t u t t e le dire-
zioni; quindi, chi vuole, può preparars i ala^-
cremente a pubblicare i suoi lavori, a crearsi 
nuovi titoli necessari per concorrere. Non 
è questa una chiusura improvvisa ; questo 
è un avviso. Non si tolgono gli s t ipendi e 
i posti , non si manda via nessun funzio-
nario dalla amministrazione; ma lo si col-
loca s tabi lmente ¡in un grado minore di 
quello t emporaneamente e da poco t empo 
occupato, e gli si lascia la possibilità di 
guadagnare il posto superiore, per la via 
maes t ra : quella del concorso. 

Spero, dopo queste spiegazioni, che la 
Camera vorrà consentire nell 'articolo del 
disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Romussi in-
siste ? 

ROMUSSI . Udite le dichiarazioni del 
ministro, e considerando che egli ci dà la 
sostanza, ritiro il mio emendamento . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cameroni 
insiste 

CAMERONI. L ' in te rpre taz ione auten-
tica che avevo provocato dalla Commissione, 
è s t a ta da ta , nei r iguardi del mio emenda-
mento che, per tanto , non ha più ragione 
d'essere. 

Mi permet ta , però, l ' i llustre presidente, 
che, mentre faccio questa dichiarazione, 
dirò così, di rito, osservi al collega Ro-
sadi come le spiegazioni date dal presi-
dente della Commissione debbano averlo 
avver t i to che io era col mio emendamen to 
ben lontano da ogni in tento personale e 
part igiano: perchè io miravo ad alcuni mo-
destissimi ufficiali d 'ordine, e non ad al-
cun diret tore di pinacoteche di Milano o 
d 'a l t rove. 

Deploro perciò che egli abbia voluto 
immolarmi, sia pure in modo incruento, per 
placare le ire dell 'onorevole Romussi offeso 
dagli a t tacchi dell 'onorevole Santini . (Gon• 
ver sazioni animate). 

P R E S I D E N T E . Pongo dunque a par t i to 
l 'articolo 68, essendo r i t i rat i l ' emendamento 
Romussi e l ' aggiunta Cameroni . 

(È approvato). 
Art. 69. 

Ecce t tua to sempre il posto di diret tore , 
la Commissione sudde t t a formerà un elenco 


